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E’ inaudito quanto accaduto durante la recente conferenza stampa di Emilio Izzo tenutasi sotto il
Tribunale di Campobasso in merito alle vicende giudiziarie che coinvolgono la questura di Campobasso  ed i due
ultimi governatori regionali del PDL e del PD.

Al di là delle guerre tra bande all’interno delle istituzioni borghesi locali di cui tali vicende sono il riflesso
e  su  cui  interverremo  in  modo  specifico,  ciò  che  intendiamo  denunciare  è  la  gravissima  ed  arbitraria
interferenza - senza precedenti  in loco -  di  un agente della  polizia di stato che, interrompendo la
legittima conferenza stampa, ha proceduto ad una inusitata identificazione  di Emilio Izzo. 

Scopriremo chi ha mandato il poliziotto rendendosi responsabile di tale atto di P.G. davvero singolare.  E
vedremo anche se ha redatto un verbale e cosa vi ha scritto. 

Peraltro  il  poliziotto,  durante  le  riprese  televisive  ed  in  diretta,  ha  confermato  di  procedere  alla
identificazione verso il sig. Izzo in quanto a suo dire “stava manifestando sotto il tribunale” . E questo sarebbe
un motivo che giustifica tale inusitato atto di polizia durante una conferenza stampa già legittimamente
autorizzata?

Tale  gravissimo accaduto,  sotto  il  profilo   della  tutela  legale,  sarà da noi  vagliato per  verificare se
sussistono gli estremi per una impugnazione e denuncia come ipotesi di abuso dì poteri giudiziari, in attentato
alle  libertà  democratiche  sancite  formalmente  dall’art.21  della  Costituzione.  Comunque  chiameremo  il
responsabile di Polizia di Campobasso che ha disposto tale “intervento” a rispondere pubblicamente di tale atto.

Invero  non  era  mai  accaduto  sinora  che  un  esponente  di  un’associazione,  che  indice  una  semplice
conferenza stampa, regolarmente comunicata tre giorni prima come per legge, dovesse subire una interruzione
della stessa da un poliziotto “per essere identificato”.  E’ quantomeno singolare. 

Vieppiù: tale interruzione della conferenza stampa da parte della polizia, per noi del tutto ingiustificata,
ha anche comportato un messaggio intimidatorio e denigratorio della immagine di chi teneva la conferenza,
poiché la  ingiustificata ed inusitata identificazione è  avvenuta innanzi  al  pubblico  ed ai  giornalisti  presenti,
inducendo  a ritenere pubblicamente che ci fosse qualcosa di illecito nel tenere una legittima conferenza stampa.

Peraltro, a questo punto, ci chiediamo perché non si procede alle stesse identificazioni di polizia
durante le conferenza stampa tenute da Iorio, da Frattura,  dei fallimentari capitani d’industria locali o di
chi altri rappresenti del potere.  Perché questo trattamento diverso a fronte di situazioni giuridicamente
uguali ?

La cosa che ci teniamo a sottolineare, al di là della scontata solidarietà verso Emilio Izzo è che, di nuovo,
si ripropone  il tema della tutela delle elementari libertà democratiche nella nostra regione , poiché non è la
prima volta che la nostra area politica locale di opposizione al sistema viene sottoposta a tali atti di
repressione del dissenso attraverso un uso maldestro di poteri giudiziari, alla quale fa eco per converso un
“benevolo atteggiamento” (eufemismo) verso le inchieste che interessano gli esponenti del potere economico e
politico locale. 

Vedi gli assurdi processi ai 7 antifascisti che cantavano Bella Ciao o ai tre esponenti di associazioni rei di
essere presenti ad assistere all’inaugurazione dell’Auditorium di Isernia coinvolto nello “scandalo della cricca”.
Guarda caso  si  colpiscono sempre gli  stessi   oppositori  al  sistema “rei”  di  lottare  per  la  giustizia sociale  e
l’ambiente contro i poteri forti e le loro ruberie.

Di nuovo, la libertà di espressione e l’uguaglianza scritte nella Costituzione, come si vede, in questo stato
borghese e nel capitalismo, diventano carta straccia. 

27 gennaio 2013 Il Coordinatore Tiziano Di Clemente
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